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La linea del CC nei discorsi alle manifestazioni del PCI 

L'AZIONE DEI COMUNISTI 
PER INCALZARE IL GOVERNO 

Cossuttq a Vigevano 

Decisiva è l'unità 
delle forze popolari 

VIGEVANO, 21 ottobre 
Nel discorso, con cui ha a-

perto la campagna elettorale 
del PCI a Vigevano, il com­
pagno Cossutta, trattando dei 
temi di politica interna, ha 
sottolineato come il chiaro 
orientamento del CC del Par­
tito abbia fatto giustizia del­
le interessate interpretazioni, 
con cui, da più parti, si è 
cercato di mistificare il senso 
della nostra linea di « opposi­
zione diversa ». Noi — ha af­
fermato Cossutta — siamo e 
vogliamo restare all' opposi­
zione e non siamo afratto di­
sposti a lasciarci coinvolgere 
negli errori e nelle inadegua­
tezze di questo governo. Al 
contrario, la nostra opposi­
zione, diversa da quella che 
conducemmo nei confronti di 
Andreotti, tende a far supe­
rare al governo i suoi limiti 
e le sue contraddizioni, in­
calzandolo perche sia data li­
na soluzione positiva ai gra­
vi problemi del Paese e alle 
situazioni di esteso disagio 
delle masse lavoratrici e po­
polari. 

Per procedere, com'è ne­
cessario, sulla via di un risa­
namento della crisi profonda 
e complessiva del Paese, è in­
dispensabile l'apporto dell'in­
tero movimento operaio. Noi 
abbiamo affermato questo 
punto con chiarezza e solleci­
tiamo delle chiare risposte. La 
parola è alla DC. Noi abbia­
mo detto che da essa, in 
quanto rappresenta ampi stra­
ti e ceti popolari e larga par-

Comizio di 
Pajetta alla 

FIAT Mirafiori 
TORINO, 21 ottobre 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della - direzione del 
PCI, terrà domani, lunedì, un 
comizio a Torino davanti agli 
ingressi della FIAT Mirafiori, 
sull'attuale situazione politica 
e sulla lotta dei lavoratori 
per un nuovo tipo di svilup­
po economico, sociale e po­
litico del nostro Paese, a par­
tire dal Mezzogiorno. La ma­
nifestazione avrà luogo tra le 
14 e le 15, all'ora del cambio 
dei turni, davanti alla por­
ta « uno » di Mirafiori in cor­
so Tazzoli. 

te delle masse di orientamen­
to cattolico, non si può pre­
scindere per una prospettiva 
di profondo e stabile rinno­
vamento della nostra società 
nella democrazia. Ciò che in­
vece la DC dimostra ancora. 
da parte sua, di non voler 
comprendere è che per gover­
nare l'Italia non si può pre­
scindere dal Partito comuni­
sta. 

La parola è alle altre for­
ze di sinistra. Nel nostro rap­
porto con il PSI, di cui af­
fermiamo il ruolo specifico e 
ineliminabile tra le forze di 
rinnovamento del nostro Pae­
se, non possono esservi dub­
bi né equivoci. Equivoca — 
ha precisato Cossutta — è la 
posizione di quanti perseguo­
no, nei confronti dei cosiddet­
ti gruppi estremisti di sini­
stra, piuttosto la linea della 
confusione che quella del con­
fronto. 

La via di avanzata in un 
quadro di garanzia e di svi­
luppo democratico, verso un 
nuovo assetto economico, so­
ciale e politico, qual è quel­
lo che noi perseguiamo, pas­
sa attraverso la piii larga u-
nità di tutte le forze popo­
lari e democratiche. Essa de­
ve realizzarsi negli schiera­
menti sociali con la costru­
zione, attorno alla classe ope­
raia, di un blocco di strati e 
di categorie intermedi, sot­
tratti all'egemonia della gran­
de borghesia, e di strati di 
popolazione, in particolare nel 
Mezzogiorno, e di forze socia­
li, come quelle femminili e 
giovanili, che sono interessa­
ti come tali ad una nuova 
qualità dell'ordinamento com­
plessivo del Paese. A livello 
politico essa deve realizzarsi 
nella costmzione di un vasto 
schieramento di alleanze, ri­
spetto al quale l'avanzata del­
le forze di sinistra è condizio­
ne certamente necessaria. 

Perché una « svolta demo­
cratica» possa affermarsi, 
perché vi sia quello sposta­
mento di tutta la situazione 
che essa richiede, la parola 
— ha concluso Cossutta — 
è soprattutto al Paese, alla 
sua capacità di pesare con 
le lotte e anche con il voto. 
Da questo può e deve venire 
oggi la conquista di una dire­
zione democratica dei Comu­
ni e, insieme, una indicazio­
ne di volontà atta a contri­
buire ad un ulteriore spo­
stamento in avanti di tutto 
l'asse politico del Paese. 

Alinovi a Napoli 

Il Mezzogiorno 
non può attendere 

NAPOLI, 21 ottobre 
Una severa critica all'ope­

rato del governo, in rappor­
to alla situazione drammatica 
di Napoli e del Mezzogiorno, 
è s tata mossa dal compagno 
Alinovi, della direzione del 
PCI e segretario regionale del­
la Campania, a conclusione 
della manifestazione di chiu­
sura della conferenza della 
zona San Giovanni-Barra-
Ponticelli di Napoli. 

E' innanzitutto inammissi­
bile — ha detto Alinovi — 
che, ad oltre due mesi dal­
lo scoppio dell'epidemia co­
lerica, ancora non sia sta­
to convocato il Consiglio dei 
ministri per decidere le mi­
sure di soccorso urgente alle 
categorie sociali più colpi­
te, per determinare una ri­
presa dei settori vitali della 
economia, per mettere in con­
dizioni la Regione e i Co­
muni di far fronte alla spese 
di una emergenza sanitaria 
e sociale che ancora continua 
e più in generale per le o-
pere di depurazione e di di­
sinquinamento, come pure 
per le primordiali attrezzatu­
re civili da creare o p o t e n ­
ziare. Si enunciano, da par­
te di ministri ed esponenti 
della maggioranza, prospetti­
ve vaghe, indeterminate e 
con tempi di avvio ed at tua­
zione del tutto inaccettabili. 
non solo perchè protraggono 
nel tempo il pericolo ed il 
disagio, ma perchè mettono 
in forse la ripresa produtti­
va. turistica e commerciale 
anche per i prossimi anni. 

L'unica cosa che ci si pre­
para a varare a tempi bre­
vi. da parte del capitale pub­
blico in associazione col 
grande capitale privato, è 
il « centro direzionale » un 
enorme affare • di oltre 300 
miliardi di investimento (as­
sai più di quanti se ne spe­
sero per l'Alfa-Sud) in co­
struzioni per edifici pubbli­
ci e privati. A suo tempo, i 
comunisti si opposero vigo­
rosamente a questa scelta 
errata dal punto di vista ur­
banistico perchè aggrava la 
congestione nell'area com­
merciale di Napoli e perchè 
veniva a stabilire, già da al­
lora, una scala di priorità 

Intollerabile in una città do­
ve ci sono le fogne per po­
co più di un terzo del ne­
cessario, periferie e quartie­
ri centrali da risanare con 
urgenza, servizi civili e scuo­
le a livelli esplosivi di in­
sufficienza e di arretratezza. 

Solleveremo anche a livel­
lo nazionale questo problema: 
dopo il colera è più che mai 
intollerabile che si vada a-
vanti con scelte sbagliate so­
lo perchè sono quelle che ga­
rantiscono i massimi profit­
ti di certe finanziarie ed un 
rilancio della grande rendi­
ta immobiliare, mentre si re­
stringono le risorse da met­
tere a disposizione dell'agri­
coltura. dell'industria manu-
fatturiera. della piccola e me­
dia azienda. 

Le lorze democratiche del­
la maggioranza governativa 
non possono lasciarsi trasci­
nare su questa china, deb­
bono collegarsi col movimen­
to operaio e popolare che ri­
chiede la revisione dei pro­
grammi stabiliti, una selezio­
ne severa delle opere ed una 
scala di priorità che corri­
sponda rigorosamente alle 
urgenze del rinnovamento ci­
vile. Muoversi in questa di­
rezione ' costituisce, d'altra 
parte, un banco di prova per 
tutte le forze di progresso e 
di democrazia che sono in­
teressate a spezzare le tra­
me dei « superpadroni » e del 
sistema di potere che li ge­
nera. 

Dalla esperienza del cole­
ra è nata una coscienza 
nuova nelle grandi masse po­
polari e del Sud. Mutamen­
to del rapporto Nord-Sud, ri­
forma dell'agricoltura e dei 
servizi sociali, che erano ac­
quisizione di piccoli gruppi, 
divengono ora pensiero e ri­
ferimento politico di milio­
ni di meridionali. 

A queste forze, che essa 
stessa ha suscitato e costrui­
to. si richiama _ i'opposizione 
comunista nel ' Mezzogiorno 
per emarginare la destra e i 
suoi ricorrenti tentativi an­
tidemocratici per aggregare 
le forze di rinnovamento in­
torno alle norme potenziali 
della lotta meridionalista 
che è in grando di sconfig­
gere le nuove ipoteche mo­
derate e conservatrici a ga­
rantire il progredire delle 
tendenze positive in atto nel­
la politica italiana. 

Valori a Gubbio 

Una linea di pace 
per il Medio Oriente 

GUBBIO, 21 ottobre 
Il compagno Dario Valori, 

della direzione del PCI, è in­
tervenuto oggi ad una mani­
festazione del nostro partito 
a Gubbio, dove si svolgeran­
no il prossimo mese le ele­
zioni per il rinnovo del Con­
siglio comunale. Valori ha ri­
levato innanzitutto l'importan­
za di una affermazione comu­
nista delle elezioni di novem­
bre, non solo per assicurare 
una direzione unitaria e po­
polare alle amministrazioni. 
ma per rafforzare l'azione che 
il PCI conduce per concre­
tizzare, sviluppare e garan­
tire contro le manovre della 
destra politica ed economica 
l'inizio di una inversione di 
tendenza che si è avuta con 
la liquidazione dèi governo 
Andreotti. 

Sul piano intemo, il PCI 
— egli ha proseguito — si è 
impegnato ad un'azione incal­
zante per portare a giusta so­
luzione i proolemi del Paese. 

Di questa capacità di indi­
care • una giusta linea e di 
lavorare per farla avanzare — 
ha affermato l'oratore — dia­
mo prova in questi giorni an­
che sui gravi e drammatici 
problemi di politica estera e 
di lotta all'imperialismo. Con 
fermezza e con coerenza ci 
siamo mossi nella solidarietà 
con i compagni comunisti e 
socialisti cileni, sforzandoci di 
operare per realizzare — e 
molto dovremo ancora fare — 
il più largo schieramento an-
tifascLsta contro i golpisti. 

Di fronte agli avvenimenti 
del Medio Oriente — ha det­
to ancora il compagno Va­
lori — esprimiamo una linea 
coerente con tutto il nostro 
impegno di solidarietà con il 
mondo arabo nella sua lotta 
di liberazione dall'imperiali­
smo. Ma anche in questo ca­
so la solidarietà nostra de­
ve tradursi in uno sforzo ade­
guato per far comprendere 
al Paese i termini reali della 
situazione e per indicare una 
linea di attiva politica estera 
italiana di fronte alle minac­
ce nel Mediterraneo e nel 
mondo arabo, attorno alla qua­
le realizzare le piti ampie con­
vergenze. 

Deve essere a tutti chiaro 
che il conflitto in atto è la 
conseguenza degli errori vici­
ni e lontani. Negli anni più 
vicini è la conseguenza di 
tina situazione durata 6 anni, 
durante i quali i Paesi arabi 
hanno dovuto constatare che 
niente di concreto veniva in 

sostanza realizzato per attua­
re la famosa risoluzione del-
l'ONU cui tutti oggi si richia­
mano per riconoscere i loro 
diritti. Dal '48 ad oggi — ha 
proseguito Valori — l'errore 
di Israele è stato di affidare 
la prospettiva della propria 
sopravvivenza non ad una po­
litica di coesistenza con il 
mondo arabo ma alla forza 
delle armi, alla pur sempre 
caduca supremazia militare, 
all'appoggio americano con­
tro i movimenti antimperiali­
sti. Di qui la necessità di 
trarre le conseguenze politi­
che da questo passato. 

Non può essere consentito 
annettersi i territori arabi oc­
cupati con la forza; non può 
esservi pace giusta e duratu­
ra se non vi sarà il ricono­
scimento nel Medio Oriente 
del diritto di esistere di tut­
ti gli Stati tra cui Io Stato 
d'Israele, e di tutti i popoli, 
tra cui il popolo arabo-pale­
stinese. Il governo italiano, 
nonostante posizioni errate 
nella sua maggioranza parla­
mentare, ha dato finora pro­
va di equilibrio e di senso 
di responsabilità. Ma ciò de­
ve tradursi in iniziative con­
crete. dirette a conseguire 
prospettive politiche che con­
sentano la fine delle ostilità. 
sulla base della risoluzione 
delle Nazioni Unite. 

Seguiamo — ha affermato il 
compagno Valori — con tre­
pidazione gli sforzi che in 
queste ore vengono compiuti 
per porre fine al conflitto. Per 
la pacifica coesistenza, per la 
distensione, l'accordo delle 
grandi potenze è condizione 
necessaria ma non sempre suf-
fiiciente. Ecco perchè occor­
re la spinta della lotta dei 
popoli e la iniziativa della po­
litica di pace di ogni Stato in 
ogni area del mondo. Nel Me­
diterraneo l'Italia può svolge­
re un utile ruolo, corrispon­
dente agli interessi economi­
ci, politici e militari del Pae­
se. Per questo ci rivolgia­
mo a tutte le forze democra­
tiche perchè spingano in que­
sta direzione. 

In ogni caso — ha conclu­
so il compagno Valori — de­
ve essere chiaro che l'Italia 
non può e non deve essere 
coinvolta nel conflitto né met­
tere a disposizione il terri­
torio nazionale, i porti e gli 
aeroporti per alimentarlo. La 
situazione è grave e può di­
ventare drammatica: dipende 
dalle forze amanti della pace 
e dalla loro lotta impedirlo. 

Quercioli q Trento 

Pieno impegno 
nella lotta operaia 

TRENTO, 21 ottobre 
Parlando a Trento il com­

pagno Elio Quercioli della Di­
rezione del PCI, ha detto che 
la riunione del CC. che si è 
conclusa venerdì sera, ha da­
to una netta ed inequivoca­
bile risposta alla campagna 
calunniosa volta a presentare 
l'opposizione dei comunisti 
come un atteggiamento di at­
tesa nei confronti del gover­
no e di « garante » della tre­
gua sociale. Da destra, come 
dai gruppi estremisti, si è 
cercato di accreditare questa 
campagna con il chiaro obiet­
tivo di favorire nelle masse 
atteggiamenti di passività e 
di colpire il legame profondo 
del PCI con i lavoratori. 

Dal CC è venuto un appel­
lo alla lotta e al movimento 
unitari per incalzare il go­
verno. I successi ottenuti in 
questi giorni per pensioni, as­
segni familiari, sussidio di di­
soccupazione. che complessi­
vamente porteranno in un an­
no oltre mille miliardi in più 
nelle famiglie dei lavoratori. 
e quello ottenuto al Senato 
per quanto riguarda i fitti a-
grari. incoraggiano le lotte 
popolari per costringere il 
governo a una inversione di 
tendenza in campo economi­
co e sociale — Mezzogiorno. 
agricoltura, consumi e servizi 
sociali, scuola, sanità, tra­
sporti — e per mettere alle 
strette il grande padronato 
controllandone gli investimen­
ti. contrastandone efficace­
mente la tendenza a tornare 
al vecchio tipo di sviluppo 
che ha portato alla crisi at­
tuale. 

Il PCI, ha proseguito Quer­
cioli, dà tutto il suo sostegno 
alla lotta dei lavoratori del­
l'industria. metalmeccanici. 
chimici, tessili, impegnati og­
gi nelle vertenze aziendali, 
nelle quali manifestano una 
alta coscienza nazionale e 
che pongono giustamente in­
sieme a concrete rivendicazio­
ni per gli investimenti nel 
Mezzogiorno e per i servizi 
sociali, anche richieste di 
aumenti salariali. 

Si tratta, per i lavoratori 
dell'industria, di recuperare 
pienamente e anzi di miglio­
rare le capacità d'acquisto 
delle loro mercedi colpite dal 
processo inflazionistico. Met­
tere l'accento sulla necessità 
di sviluppare 1 consumi so­

ciali, che è un obiettivo cen­
trale della lotta dei lavorato­
ri, non significa che si deb­
bano comprimere i consumi 
popolari. Nessuno si illuda 
che si possa accettare che il 
deficit della nostra bilancia 
dei pagamenti possa ridursi 
diminuendo i consumi popo­
lari di prima necessità, come 
ad esempio la carne, il latte, 
le uova, lo zucchero. Questi 
consumi sono tuttora in I ta­
lia troppo bassi, devono an­
cora aumentare e ai bisogni 
del mercato si deve far fron­
te invece che con il livello 
attuale delle importazioni, 
con un nuovo sviluppo agri­
colo, della zootecnia in primo 
luogo, correggendo le scelte 
fallimentari fatte in questi 
anni dai governi diretti dal­
la DC. 

La condizione degli operai 
deve ottenere già oggi un net­
to miglioramento per ~ ogni 
aspetto: dall'organizzazione 
del lavoro ai servizi civili ad 
essi riservati, fino al livello 
delle retribuzioni. Non è que­
sta soltanto una sacrosanta 
battaglia di classe delle cate­
gorie dell'industria per far 
fronte ad elementari e non 
rinviabili esigenze di giusti­
zia sociale. E' questa una bat­
taglia nell'interesse della Na­
zione e dello sviluppo econo­
mico. 

Cosi come non si può pen­
sare a un nuovo e urgente 
sviluppo dell'agricoltura che 
fermi l'esodo dalle campagne 
e dalle montagne, senza mi­
gliorare i redditi contadini e 
le condizioni civili di chi la­
vora nei campi; analogamen­
te lo sviluppo industriale del 
Mezzogiorno e in tutta Italia 
ha bisogno di una nuova e 
più avanzata condizione ope­
raia. Se si continuerà in una 
situazione nella quale chi 
produce le basi della ricchez­
za del Paese, nelle campagne 
e nelle fabbriche, ha le più 
basse posizioni di reddito, le 
peggiori condizioni di lavoro 
e civili, si comprometteran­
no in modo irrimediabile le 
possibilità di sviluppo del 
Paese. 

Le lotte in corso nelle fab­
briche in questi giorni, ha 
concluso Quercioli, vogliono 
modificare questa situazione. 
Esse sono un momento non 
secondario, ma tra i più im­
portanti, dell'azione per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese. .. 

Dopo la recente approvazione da parte del Senato 

Nelle assemblee contadine si discute 
la legge sui fitti dei fondi rustici 

l o serrata battaglia condotta dai comunisti e dalle sinistre ha impedito che passassero emendamenti peggiorativi proposti da de e 
destre durante il governo Andreotti • I vantaggi che andranno a oltre SO mila pastori sardi • I provvedimenti passano ora alla Camera 

ROMA, 21 ottobre 
Assemblee e dibattiti sono 

in corso nelle campagne per 
discutere la legge sui fitti ru­
stici recentemente approvata 
al Senato (e che ora passa 
alla Camera) a conclusione di 
una serrata battaglia condot­
ta dal gruppo comunista. 

Il PCI, come è noto, aveva 
denunciato il pericolo che il 

fiermanere di alcuni gravi e-
ementi negativi, introdotti a 

suo tempo dal governo An-
dreotti-Malagodi e alcune mo­
difiche apportate dalla mag­
gioranza e dal nuovo governo 
di centro-sinistra, potessero 
svuotare la originaria legge 
De Marzi-Cipolla 

La responsabile e costrutti­
va azione dei senatori comu­
nisti, che alla fine ha trovato 
rispondenza in larghi settori 
della stessa maggioranza, ha 
leso possibile eliminare dal 
testo alcune , delle modifiche 
più negative, salvaguardando 
in questo modo, anche se an­
cora rimangono limiti e di­
fetti, la sostanza riformatri­
ce della legge. Di qui il voto 
di astensione del gruppo co­
munista. 

I risultali positivi di que­
sta battaglia sono stati par­
ticolarmente apprezzati in 
Sardegna dove circa 50 mila 
pastori fittavoli rischiavano 
di essere tagliati fuori dalla 
legge sull'affitto e di rimanere 
cosi alla mercè dei grossi pro­
prietari di pascoli. Poiché in 
Sardegna i pascoli sono as­
sai limitati rispetto alle esi­
genze, questo fatto, unica-
m e n t e alla sopravviven­
za di leggi arcaiche, po­
neva il pastore in condizione 
di subire ricatti e sopraffa­
zioni. E ciò offriva oggettiva­
mente alimento a quelle « cau­
se sociali » di episodi vendi­
cativi (sequestri, rappresaglie) 
che la commissione parlamen­
tare d'indagine sul banditismo 
in Sardegna aveva giustamen­
te sottolineato come obietti­
vo principale da rimuovere 
per poter giungere ad un dra­
stico ridimensionamento del 
lenomeno criminoso. 

La pastorizia sarda, in ef­
fetti, è regolata da rapporti 
particolari. Quasi -sempre, 
quando il pastore chiede in 
affitto un pascolo, deve ac­
cettare di unire ai suoi capi 
di bestiame quelli del pro­
prietario del terreno. Questa 
« compartecipazione » caratte­
rizza il « contratto di socci­
da ». Inoltre vi è il fatto che 
il contratto è sempre di du­
rata inferiore ad un anno, 
dato che in Sardegna il pa­
scolo si svolge durante l'in­
verno su terreni diversi da 
quelli utilizzati durante l'e­
state. 

Di queste particolarità ave­
va tenuro conto la legge De 
Marzi-Cipolla del 1971 com­
prendendole nel nuovo rap­
porto di affitto non più ba­
sato sulla contrattazione in­
dividuale, che in pratica pone 
il fittavolo in condizione di 
assoluta subordinazione, ma 
sulla base del principio del­
l'automaticità nella determi­
nazione del canone di affit­
to, basato cioè su dati certi 
ed oggettivi come i redditi 
dominicali, i prezzi dei pro­
dotti agricoli, il diritto del 
fittavolo e della sua famiglia 
ad una giusta remunerazione 

Con !a svolta a destra del­
la DC e l'avvento del gover­
no Andreotti • Malagodi, il 
provvedimento subiva alla Ca­
mera numerosi e gravi peg­
gioramenti. Tra questi un e-
mendamento, proposto da un 
deputato de di destra, che 
limitava l'applicazione della 
legge sull'affitto ai « contratti 
di soccida » ma « con confe­
rimento di solo pascolo », in 
cui sia cioè escluso il be­
stiame padronale. Inoltre ve­
nivano esclusi i contratti di 
soccida « di durata inferiore 
ad un anno » e « stagionali ». 
In questo modo la quasi to­
talità dei 50 mila pastori sar­
di sarebbe stata condannata 
a rimanere sot 'o le forche cau­
dine delle vecchie leggi ar­
caiche, fonte di ingiustizie se­
colari. 

La ferma e documentata 
denuncia fatta dal gruppo co­
munista. e in particolare dai 
compagni Pinna e Pirastu, ha 
indotto i gruppi di maggio­
ranza, che in un primo tem­
po si erano dichiarati con­
tro l'emendamento comunista 
soppressivo delle modifiche 
negative apportate dal cen­
tro-destra alla Camera, a pre­
sentare alla fine essi stessi 
un emendamento in tale sen­
so. ripristinando, per questo 
importante aspetto, il valore 
riformatore della legge ori­
ginaria. 

i Un altro punto essenziale 
' sul quale — con gli interven­

ti dei compagni Artioli. Za-
vattini, Ziecardi. Gadaleta, 
Poerio. Cipolla. Del Pace — 
il gruppo comunista si è im­
pegnato ottenrndo importan­
ti modifiche, seppure non del 
tutto corrispondenti alle esi-

i genze poste nel dibattito e 
alle rivendicazioni del movi­
mento contadino, è quello che 
riguarda la possibilità, nei ca­
si in cui a livello di commis­
sione tecnica provinciale si 
verifichi una contestazione 
circa la equità dell'affitto, di 
rimettere la soluzione della 
controversia ad un organo su­
periore, applicando coeffi­
cienti di moltiplicazione di­
versi da quelli fissati dalla 
legge-

I comunisti, anche in con­
siderazione delle diversità 
territoriali, ' avevano chiesto 
che tale organo fosse la Re­
gione, entro i limiti e i mas­
simi stabiliti dalla legge. La 
proposta è stata respinta, ma 
non è pasasto neppure il te­
sto della maggioranza che a-
vrebbe annullato di fatto il 
principio della automaticità 
del canone, aprendo un var­

co senza limiti alle pressioni 
degli agrari e alle manovre 
eversive della destra fascista. 

Di fronte alle contestazioni 
dei comunisti, nia<,«/ioranza e 
governo hanno piii volte mo­
dificato il testo che, nella for­
mulazione finale, pur riser-
\ando la possibilità di intro­
durre coefficienti di moltipli­
cazione diversi alla commis­
sione tecnica centrale, limita 
tale possibilità « a quando non 
sia stato provveduto alla re­
visione dei dati catastali »; 
inoltre si precisa che «effet­
tuata la revisione, le parti 
possono richiedere il relativo 
conguaglio ». In questo modo 
la norma assume il caratte­
re non di alternativa al cri­
terio fondamentale della leg­
ge, ma — come ha dovuto 
riconoscere lo stesso ministro 
Ferrari Aggradi — quello del­
la straordinarietà e della prov­
visorietà. 

Maggioranza e governo, ol­
tre ad avere riconosciuto la 
urgenza di provvedimenti le­
gislativi specifici che fissino 
la durata del contratto (i co­
munisti hanno proposto 18 un­
ni) e garantiscano contributi 
a favore di piccoli proprie­
tari non coltivatori conceden­
ti relativi H integrazioni del 
canone o a vendita volontaria 
agevolata e a favore dei col­
tivatori diretti affittuari, sin­
goli o associali, che intenda­
no effettuare trasformazioni 
agrarie, e fondiarie, hanno ac­
colto un emendamento comu­
nista relativo ai casi di mo­
rosità. 

In base a tale emendamen­
to. divenuto legge, qualora lo 
affittuari!) sia chiamato in 
giudizio per morosità, il giu­
dice, prima di assumere ogni 
altro provvedimento, dovrà 
concedere all'affittuario un 
termine non inferiore a 30 
giorni per il pagamento dei 
canoni scaduti. . 

CO. t . 

Con una grande manifestazione di popolo 

Inaugurato 
il monumento 

ieri a Rimini 
alla Resistenza 

Il discorso del presidente della Camera Sandro Pertini 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 21 ottobre 

Con una grande manifestazione di po­
polo che ha visto la partecipazione di 
migliaia di cittadini, a Rimini è stato 
inauguiato oggi al Parco Cervi il monu­
mento alla Resistenza. Erano le 11 quan­
do il presidente della Camera, medaglia 
d'oro della Resistenza, compagno onore­
vole Sandro Pertini, e il sindaco, com­
pagno onorevole Nicola Pagliarani, han­
no scoperto le tre sculture che compon­
gono il complesso monumentale, opera 
dello scultore riminese Elio Morri. 

La manifestazione aveva avuto inizio 
alle ore 10 in piazza Cavour. Tra la folla 
facevano spicco i gonfaloni di molte cit­
tà dell'Emilia Romagna, bandiere del-
l'ANPI e di organizzazioni di categoria, 
sindacali e politiche, associazioni com­
battentistiche e d'Arma. 

Alla testa del corteo erano — oltre al 
presidente della Camera e al sindaco di 
Rimini — il sindaco di Bologna, com­
pagno Zangheri, quello di Marzabotto, 
compagno Bottonelli, l'assessore regiona­
le compagno Walter Ceccaroni in rappre­
sentanza del presidente della Giunta re­
gionale Guido Fanti, delegazioni di par­
tigiani, autorità amministrative e milita­
ri, seguiti da decine e decine di gonfa­
loni e di bandiere. Dietro, una grande 
massa di cittadini, di anziani partigiani, 
di donne, di giovani. Famiglie intere pre­
senti alla manifestazione che costituiva­
no la dimostrazione più lampante dei 
sentimenti antifascisti di Rimini, meda­
glia d'oro al valor civile. 

Il sindaco, dopo aver letto un tele­
gramma del Presidente della Repubblica, 
ha dato la parola all'on. Pertini. « Di 
fronte a questo monumento — ha detto 
il presidente della Camera — rinnovia­
mo, al di là delle divisioni, la nostra 
unità antifascista per sbarrare la strada 
ad ogni tentativo reazionario ». 

Ricordata la necessità dello studio del­
la storia della Resistenza nelle scuole. 
Pertini ha sottolineato che ad essa hanno 
dato il loro valoroso contributo operai, 
contadini, militari come Salvo D'Acqui­
sto, giovani, sacerdoti. « La classe lavo­
ratrice — ha rilevato Pertini — è diven­
tata con la Resistenza soggetto decisivo 
nel nostro Paese e non intende essere 
ricacciata indietro ». 

Nel corso del suo discorso il presi­
dente della Camera ha reso omaggio al 
compagno Allende ed espresso solidarie­
tà al compagno Corvalan, affermando 
che « in Cile dal buio della dittatura sor­
gerà la luce della libertà ». 

« Oggi — ha concluso Pertini — non 
siamo più nel '21. il movimento operaio 
in Italia è più unito, più maturo, ma oc­
corre condurre la battaglia contro il neo­
fascismo con le riforme e lo sviluppo 
economico e sociale, eliminando ogni 
malcontento, focolaio di qualunquismo e 
di fascismo. Libertà, giustizia sociale, 
pace, furono gli obiettivi della Resisten­
za: noi consegnatilo oggi la bandiera 
dell'antifascismo nelle mani della gioven­
tù, nella sua grande maggioranza politi­
camente e moralmente sana, perchè in 
essa sta l'avvenire del popolo italiano ». 

Lanfranco de Camillìs 

Su iniziativa del comitato di lotta interregionale 

Si sviluppa l'opposizione contro 
la raffineria ANIC di Lugugnana 

Un insediamento che danneggerebbe in modo grave l'economia 
: dell'area interessata, f ra Jesolo e Grado - Le proposte delle . 

forze democratiche - Equivoci orientamenti governativi 

LATISANA, 21 ottobre 
In considerazione della par­

ticolare importanza che l'at­
tuale momento assume, il co­
mitato unitario interregiona­
le contro la scelta della raf­
fineria a Lugugnana e per uno 
sviluppo alternativo, ha con­
vocato parlamentari, consiglie­
ri regionali e amministratori 
locali ad un incontro che ha 
avuto luogo ieri sera a La tisa­
na. Si è sviluppato un dialo­
go ampio ed impegnativo, al 
quale hanno preso parte, fra 
gli altri, per il PCI l'on. Pel­
licani e i consiglieri regionali 
Marangoni, Zorzenon e Ba-
racetti e il consigliere comu­
nale Camponogara, per il PSI 
il consigliere regionale Volpe 
e i consiglieri comunali Ti-
burzio e Rigo, per la DC i 
sindaci Carlini e Gnesutta. 

Nel corso dell'importante 
riunione, sono state avanzate 
una serie di proposte capaci 

di dare al problema della raf­
fineria di Lugugnana quel re­
spiro nazionale che oggettiva­
mente ha assunto. 

In questo quadro, mentre 
da una parte si intensifiche­
rà l'azione delle due Regioni 
investendo i due Consigli re­
gionali, i Consigli comunali, 
la scuola, l'opinione pubbli­
ca e tutte le categorie inte­
ressate alla questione, culmi­
nando in una giornata di pro­
testa e di lotta articolata a 
livello dell'intero territorio 
del Veneto orientale e del bas­
so Friuli, dall'altra il « co­
mitato » sarà presente con 
una sua delegazione a Roma. 

Quali risultati si ritiene di 
raccogliere? L'assemblea che 
si è raccolta a Latisana non 
si è nascosta la realtà nella 
quale si muove questa inizia­
tiva proprio a causa degli o-
rientamenti (certamente non 
univoci) presenti a livello go-

Riaffermato dai comunisti a Santa Ninfa 

Nuovo impegno per 
risanare il Belice 

S. NINFA (Trapani), 21 ottobre 
- L'assemblea aperta, orga­
nizzata stamane dai comuni­
sti siciliani a S. Ninfa tra le 
baracche-lager che dal 1968 
costituiscono la esemplifica­
zione vivente del dramma del 
Mezzogiorno, ha ribadito il 
grande valore della battaglia 
condotta in questi anni, chia­
mando in causa le pesanti re­
sponsabilità che • ancora si 
frappongono ad uno sviluppo 
organico e civile in questo an­
golo del meridione. 

Entro il 14 gennaio, sesto 
anniversario del disastro che 
sconvolse il Belice, la popola­
zione della vallata, nel quadro 
della agitazione promossa dai 
sindacati siciliani per imporre 
il mantenimento dell'impegno 
siglato dal governo, darà vita 
ad una grande manifestazione. 

L'attivo dei comunisti del 
Belice ne ha discusso a lun­
go, programmando per i pros­
simi giorni una approfondita 
campagna d'orientamento e di 
mobilitazione, per rinsaldare 
l'unità militante delle popo­
lazioni, dei sindacati e delle 
amministrazioni locali. 
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Ancora una volta sul tappe­
to la casa e la rinascita: il 
ministero del Tesoro — ha 

-detto il compagno on. Vito 
Bellafiore, sindaco di Santa 
Ninfa, deputato regionale — 
non ha ancora contratto i mu­
tui con le banche per mettere 
in moto i 200 miliardi conqui­
stati con la « vertenza del ter­
remoto » e la legge di rifinan­
ziamento. Ad aprile, se si pro­
cederà all'esaurimento degli 
appalti per le opere pubbli­
che già definite, non ci sarà 
più alcuna prospettiva di la­
voro per gli edili, già minac­
ciati dalle odiose speculazio­
ni sul mercato del cemento 
foraggiate dal gruppo Pesenti. 

Frattanto le allarmanti di­
chiarazioni del ministro per 
la Cassa del Mezzogiorno Do-
nat Cattin gettano dense om­
bre sugli impegni assunti dal 
governo: all'estrema punta 
sud occidentale della Sicilia, 
a Capo Granitola, i 7 mila 
posti di lavoro inclusi nel 
pacchetto CIPE-Sicilia per un 
c e n t r o elettrometallurgico, 
sembrano sfumati. Su questo 
punto — ha affermato il com­
pagno Achille Occhetto, segre­
tario regionale — vogliamo in­
calzare il governo di centro­
sinistra, cosi come ha fatto 
mesi fa la Calabria, per il 
mantenimento iepli impegni 
assunti per il quinto centro 
siderurgico di Gioia Tauro, 
rilanciando la grande battaglia 
unitaria in questa zona. 

v. va. 

vernativo. Ci sono alcuni e-
pisodi che lascerebbero pen­
sare, infatti, che il Governo 
sia orientato a chiudere la 
partita nel modo più negati­
vo facendo finta di ignorare 
che esistono almeno altre die­
ci situazioni nelle quali si po­
ne lo stesso problema. 

Rispondendo ad una inter­
rogazione dei compagni sena­
tori Chinello e Bacicchi, il 
sottosegretario all'Industria 
A ver ardi, ad esempio, ha det­
to che il governo non inten­
derebbe revocare le autoriz­
zazioni di raffinerie già uti­
lizzate. Ma — si osserva — 
come può intendersi utilizza­
ta la licenza ottenuta dal-
l'ANIC solamente perchè l'a­
rea di Lugugnana è soggetta 
a lavori di consolidamento del 
terreno? 

Un altro elemento non po­
sitivo è costituito, d'altra par­
te, dal fatto che, in Commis­
sione Bilancio. la maggioran­
za ha respinto insieme con 
tutti gli altri, anche un emen­
damento al decreto sulla ben­
zina- presentato dai compa­
gni onorevoli Peggio, D'Ale-
ma. Barca e Raucci, che chie­
deva « La sospensione della 
validità dei decreti di conces­
sione già accordati per nuo­
vi impianti o per ampliamen­
ti della capacità di raffina­
zione ». Anche in questo caso, 
comunque, più che in presen­
za di una scelta politica e-
splicitamente contraria a ta­
le impostazione, ci si è tro­
vati di fronte al rifiuto go­
vernativo di abbinare, come 
avevano chiesto giustamente 
i parlamentari comunisti, i 
due problemi, strettamente 
connessi, del decreto sulla ben­
zina e del « piano sul petro­
lio ». 

A sostegno della mobilitazio­
ne di massa, particolarmente 
vivace ed attiva negli ultimi 
mesi, c'è la consapevolezza 
dei pericoli gravi che la raf­
fineria farebbe pesare, in ter­
mini di inquinamento, sul tu­
rismo (oltre 23 milioni di pre­
senze all'anno nell'area inte­
ressata. fra Jesolo e Grado) e 
suU'agricoltura. 

Analogamente — ed è ciò 
che ha potuto allargare a tut­
ti i livelli l'adesione alla bat­
taglia — c'è la consapevolez­
za del fatto che l'intera area 
ha bisogno di uno sviluppo in­
dustriale di tipo diverso an­
che raccordato all'agricoltu­
ra. ha bisogno di impianti ad 
alto tasso di occupazione per 
soddisfare la fame di lavoro 
di una zona che fa registrare 
i più alti tassi di emigrazio­
ne. di disoccupazione e di pen­
dolarità. La raffineria, a fron­
te di ciò, offre, con la spesa 
di 150 miliardi, 300 posti di 
lavoro per maestranze locali, 
l'inquinamento delle acque, la 
Tovina delle falde acquifere, 
l'avvelenamento dell'aria nel­
la quale rovescerebbe, ogni 
ora, una tonnellata di anidri­
de solforosa. 

Domenico D'Agostino 

Morto a Roma 
Alberto Consiglio 

ROMA, 21 ottobre 
Il giornalista Alberto Con­

siglio è morto stamani a Ro­
ma per un collasso cardiaco. 
Nato a Napoli nel 1902 Alber­
to Consiglio entrò giovanissi­
mo nel giornalismo e fu re­
dattore dei Mattino e collabo­
ratore del Corriere della Se­
ra e della Stampa. 

Durante il ventennio fasci­
sta ebbe contrasti con il re­
gime e nel 1929 la sua dissi­
denza politica gli costò il car­
cere. Caduto il fascismo par­
tecipò alla Resistenza. 

Finita la guerra collaborò 
al soggetto e alla sceneggiatu­
ra del film di Rossellini Ro­
ma città aperta. Trasferitosi 
a Roma cominciò la sua lun­
ga collaborazione con // Tem­
po. 

La moglie ed il figlio Mario con 
Erande dolore annunciano la scom­
parsa del caro 

PIPPO BERCETTI 
Torino, 22 ottobre 1973. 

Le nipoti Rita e Maddalena con 
le famiglie annunciano la scom­
parsa dello zio 

PIPPO BERCETTI 
Torino, 22 ottobre 1973. 

E' morto 

PIPPO BERCETTI 
Lo" annunciano con grande dolore 

il fratello Ezio, le sorelle Lena e 
Gina, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Torino, 22 ottobre 1973. 

La Camera Confederale del La­
voro di Torino e provincia, unita­
mente a tutti i sindacati di cate­
goria, annuncia con infinito dolore 
l'improvvisa scomparsa del caro, 
indimenticabile 

PIPPO BERCETTI 
per tanti anni amato e stimato 
dirigente del Sindacato regionale 
artisti, pittori, scultori e incisori. 

Torino, 22 ottobre 1973. 

Gli artisti della sezione piemon­
tese della Federazione nazionale 
artisti, pittori, scultori e incisori 
annunciano con grande cordoglio 
la perdita del segretario regionale 

Pittore 

PIPPO BERCETTI 
Tonno. 22 ottobre 1973. 

Allende è vivo 
•*3P-*J£? 

n cantastorie TRINCALE ha rea­
lizzato questo disco solo per dare 
un contributo alla resistenza ci­
lena. Pertanto il disco Terrà for­
nito a solo prezzo di costo racla-
atramente alle anioni, circoli, 
organizzazioni democratiche che 
ne fanno richiesta. Le ordinazioni 
per un minimo di 100 copie per 
Lire 20.000 devono essere fatte 
renando l'importo anticipato al 
compagno 

FRANCO TRINCALE 
Via Mar Nero, 3/A 

20152 MILANO - Telefono 4SS2121 
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